
Le stelle della Juventus non stanno a guar-

dare. È il quarto di finale della Coppa Italia 

contro il Milan, ma sembra la partita con la 

Lazio di tre giorni prima: stessi uomini, al-

meno in fase offensiva; stesse dinamiche, 

identica partenza lampo. La partita è vir-

tualmente chiusa dopo 21 minuti, il tempo 

di travolgere gli sbadati e sbandati di Mon-

tella. Un tacco di Cuadrado innesca il de-

stro letale sul primo palo di Dybala, che 

così scaccia l’amarezza, ancora viva, per la 

serataccia di Doha nella Supercoppa. Poi 

la solita morbida punizione di Pjanic che 

anestetizza i riflessi di Donnarumma. La 

differenza, rispetto alla Lazio, sta nella 

sofferenza finale peraltro in superiorità 

numerica. Il Milan sbaglia l’approccio per 

la terza volta di fila e dopo Torino in Coppa 

Italia e Napoli in campionato, regala due 

gol agli avversari. Per un tempo subisce e 

basta. Non si accende la scintilla. La squa-

dra è piatta, passiva, confusa, spesso in 

balìa degli ingordi rivali. La rete di Bacca a 

inizio ripresa, una prodezza isolata nel de-

serto rossonero (l’assist involontario e un 

po’ goffo è di Khedira), scatena almeno la 

reazione dell’orgoglio. E se Locatelli, già 

ammonito, non si facesse espellere nel 

giro di un minuto per un fallo da dietro su 

Dybala, forse le speranze di rimonta del 

Diavolo potrebbero essere più concrete. 

Ma anche in inferiorità numerica il Milan 

tiene botta e per due volte arriva a minac-

ciare la porta di Neto, con una punizione di 

Kucka da fuori area e un’incursione del 

neo acquisto Deulofeu, subito mandato in 

campo da Montella.  

La vittoria della Juve però non fa una grin-

za. Agli uomini di Allegri manca solo il 

colpo del k.o., un po’ di sano cinismo ne-

gli ultimi sedici metri. Mandzukic per due 

volte sbaglia di testa e Donnarumma fa 

un miracolo sulla girata di Pjanic, il tutto 

condito da un paio di mischie da paura. 

Insomma, niente da dire sul risultato.  

La Juve, dopo la batosta di Firenze, ha 

trovato nuova energia: con il pallone tra i 

piedi crea scompiglio, riuscendo sempre 

a creare superiorità numerica nei pressi 

dell’area avversaria. Ma la sfida è travol-

gere i dirimpettai con questa potenza di 

fuoco senza perdere l’equilibrio, cioè ri-

manendo solidi e compatti quando la 

palla ce l’hanno gli altri. E anche sotto 

questo profilo l’esame è superato. Quella 

bianconera è una specie di cooperativa in 

cui ognuno gioca per il compagno vicino: 

basta vedere come lavora Mandzukic, 

che torna sin davanti alla propria area; 

come si spreme Cuadrado nei ripiega-

menti e le brucianti incursioni di Asa-

moah. Osare sembra l’ultima sfida dei 

campioni, la nuova frontiera.  

 

 

 

 

 

Entra nel vivo il mercato! Dopo il 

colpo GAGLIARDINI e le cessioni 

di MELO e JOVETIC l’inter si 

guarda intorno per rinforzare an-

cora di più la rosa per puntare 

alla champions. Il milan vende 

NIANG e ADRIANO e acquista 

DEULOFEU e punta OCAMPOS. 

La Juve si muove nell’ombra e 

tenta il colpo last minute, mentre 

il Napoli prende PAVOLETTI e 

pensa di vendere GIACCHERINI. 
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SERIE B 

Novara 1D 

MARCATORE 

Osnato 1D 

 

 

 

OLIMPIADE 

Argentina 1A 

MARCATRICE 

CANTI 1B 

 

 

 

PALLAVOLO 

Modena 3B 

MARCATRICE 

Battistello 3B 

 

 

 

PREMIER 

Tottenham 2D 

MARCATORE  

Origone 2C 

 

 

 

LIGUE 1 

Lilla 3C 

MARCATORE 

Ferrari 3C 

 

 

 

NBA 

Denver 3D 

MARCATORE 

Appetiti 2A 



  2B 3B 
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G
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BONISOLI 1 

CANEDOLI 2 

LENTI 1 

ALTICHIERI 1 

REDAELLI 1 

RAGUSINI 2 

BATTISTELLO 4 

CERIZZI 9 

MACHNITZ 3 

FIORE 4 

MOTTINO 1 

 

V
O
T
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BONISOLI 6 
Mal servita 
CANEDOLI 6 
Riceve dietro 
LENTI 6 
Palleggia in mezzo 
ALTICHIERI 6 
Non sfonda 
REDAELLI 6 
Attacca poco  
BRUNO 6 
Supporto  

RAGUSINI 7 
micidiale 
BATTISTELLO 7 
Miglior marcatrice 
CERIZZI 7,5 
Una bomba 
MACHNITZ 7,5 
Si butta ovunque 
FIORE 7 
concentrata 
MOTTINO 7 
Punticino  

OSNATO sul tetto del mondo! Il Novara trascinato dal suo bomber  
piega ai rigori il Trapani e si aggiudica il primo torneo della propria 
storia. Il Novara scende in campo con CARRARA tra i pali, TROIA-

NO e TANGHETTI muro centrale, DI TRANI e VERCALLI sulle fa-
sce a bruciarsi i polmoni, UBEZIO fantasista e OSNATO tutto fare. 
Il Trapani risponde con COLOMBO in porta, BIANCO, DUTTO e 
GATTI trio difensivo, CISARIA e FERRARIO E. a centrocampo e 
GALLIGANI boa centrale d’attacco. 
OSNATO parte forte nei primi minuti, un destro a giro finisce fuori di 
poco, un minuto dopo sempre lui sguscia via ai marcatori e tira forte in 
mezzo, ma la palla viaggia sul lungo linea e finisce fuori. Il gol è nell’a-
ria e arriva al 4° minuto, UBEZIO serve sulla sinistra OSNATO che si 
accentra e da fuori area fa partire un destro che gonfia la rete avversa-
ria. Il Trapani, subìto il gol, comincia a giocare e arriva al tiro con 
DUTTO che non da’ però problemi a CARRARA. La 1a prende corag-
gio e cerca il pareggio con CISARIA che di testa mette alto. 

La pressione del Trapani aumenta; GATTI si libera a centro area e fa partire un tiro che viene respinto 
a fatica sulla linea e nella ribattuta CISARIA si fa parare il tiro da ottima posizione. Il Novara esce un 
attimo dalla pressione del Trapani grazie ad OSNATO che serve TROIANO, ma COLOMBO è atten-
to e respinge. Al 16° CISARIA ha la palla del pareggio tra i piedi, ma a porta vuota mette fuori. Al 21° 
finalmente il lavoro della 1a viene premiato e DUTTO arriva al meritato pareggio a 4 minuti dal fi-
schio finale. La partita sembra viaggiare verso i rigori, ma le emozioni non sono finite. CARRARA 
rinvia al 23° con  molta grinta imprimendo al pallone una tale forza che il pallone si infila alle spalle di 
COLOMBO segnando il 2 a 1. Nell’euforia del vantaggio a pochi minuti dalla fine il Novara si fa sor-
prendere da GALLIGANI che insacca un pallone d’oro che salva la sua squadra portandola ai rigori. 
GATTI è il primo ad andare sul pallone, al fischio dell’arbitro sceglie il lato destro, ma la palla finisce 
a alto malamente. DI TRANI inizia la batteria dei rigori per il Novara e non fallisce, 1D in vantaggio. 
FERRARIO E. si incarica di battere il secondo rigore per il Trapani e non sbaglia pareggiando i conti. 
TROIANO spreca il vantaggio facendosi ipnotizzare da COLOMBO e si torna in parità. Negli ultimi 
due rigori CISARIA va per primo sul dischetto, ma CARRARA si supera e para il tiro dell’avversario. 
L’ultimo a tirare è OSNATO che segna infilando l’angolino regalando la vittoria alla 1d! Giusto che 
l’atto decisivo sia stato fatto da OSNATO, protagonista assoluto di tutto il torneo e capocannoniere 
senza rivali 

  1D 1A 
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OSNATO 

CARRARA 

Di Trani GOL 

Troiano PAR 

Osnato GOL 

DUTTO 

GALLIGANI 

Gatti Fuori 

Ferrario GOL 

Cisaria Parato 
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OSNATO 8 
Bomber  
CARRARA 7,5 
Gollonzo  
DI TRANI 7 
Eclettico  
TROIANO 7 
Pericoloso  
TANGHETTI 7 
Chiude bene 
VERCALLI 7 
Sguscia via 
UBEZIO 7 
Assist man 

DUTTO  6,5 
Pareggia  
GALLIGANI 6,5 
Gol salvezza 
GATTI 6 
Mente  
FERRARIO E. 7 
Grintosa  
CISARIA 6,5 
Rischia il gol 
COLOMBO 6 
Para il rigore 
BIANCO 6 
Gioca alto 
MAINERI 6 

BERGAMO — MODENA = 11 — 25  

La 3B grazie alle ragazze vince il suo primo torneo della storia. Ottima 
prova di RAGUSINI & Co. Che hanno la meglio di una 2B intimorita 
troppo dal blasone delle compagne più grandi. Grande cornice di pub-
blico per la finalissima di pallavolo, evento che ogni anno appassiona 
tantissime persone; come ogni anno la miglior seconda sfida la miglior 
terza per vedere chi è la squadra più forte della scuola. Per molti anni 
le seconde hanno avuto la meglio sulle terze, ma quest’anno il divario è 
stato molto più ampio a favore delle più grandi.  
La 2B scende in campo senza FIORINI, un assenza che si farà sentire 
fin dai primi scambi proponendo sotto rete BONISOLI, REDAELLI e 
ALTICHIERI; in ricezione e palleggio troviamo BRUNO, CANEDOLI 

e LENTI. La 3B risponde con BATTISTELLO opposta e pronta a far 
male, RAGUSINI dall’altra parte con FIORE a muro. Nel pacchetto 
arretrato abbiamo CERIZZI con la sua battuta forte e precisa, MOTTI-

NO e MACHNITZ che in ricezione arriva ovunque.  

NOVARA — TRAPANI = 4 – 2 d.c.r. 



 

Finalissima della premier giocata in una cornice di pubblico straordi-
naria grazie ai tifosi del Liverpool che hanno fatto coreografie con stri-
scioni per tutta la partita. Il Tottenham scende in campo con la forma-
zione tipo nonostante l’assenza di ACCOMAZZO con l’uomo ragno 
RUSCELLI in porta, difesa guidata in mezzo da RUSSO con a fianco 
ALTIERI e GUASTINI. A centrocampo largo a sinistra viene schiera-
to OSNATO, con MACCARONE in mezzo a creare gioco e a contra-
stare le azioni avversarie, lasciando davanti BONI a sorreggere tutto 
l’attacco londinese. Il Liverpool risponde con PENATI inventato por-
tiere vista l’assenza di MALIGHETTI, davanti a lui un ottimo GIAN-

NETTO coadiuvato da BURATTI; a centrocampo il trio GHALY, PA-

SIN e MARABINI a supporto della punta centrale ORIGONE. Dopo 
pochissimi minuti a centrocampo il Tottenham passa in vantaggio gra-
zie a MACCARONE che prende un pallone dalla sinistra e con un 
piattone tira verso la porta di PENATI che è beffato da una deviazione 
che cambia la direzione del pallone superando l’incolpevole portiere. 

Il gol galvanizza la 2D e disorienta la difesa del Liverpool che due minuti dopo combina un pasticcio 
da una rimessa in attacco del Tottenham e colleziona il più classico dei gollonzi in autogol. Due gol 
nei primi minuti tagliano le gambe alla 2C che finalmente inizia a giocare. ORIGONE entra in area 
con una finta, ma al momento del tiro viene bloccato da ALTIERI che sceglie benissimo il tempo per 
l’intervento. Al 7° corner dalla destra di MACCARONE, BONI stacca bene di testa, ma la palla fini-
sce a lato. ORIGONE quando parte in velocità mette paura a tutti, ma i difensori avversari riescono 
sempre a contrastarlo e quando non ci riescono interviene RUSCELLI a dire no alla punta del Liver-
pool. BURATTI ci prova da fuori area, ma la palla sorvola la traversa; RUSSO dall’altra parte riesce 
ad andare al tiro, ma PENATI è attento e blocca in due tempi. Al 17° il Liverpool ce la fa e accorcia 
grazie ad ORIGONE che penetra centralmente nella difesa avversaria e punisce RUSCELLI sul pri-
mo palo. MACCARONE potrebbe calare il tris ma PENATI si oppone due volte; ORGIONE al 20° ha 
la palla del pareggio e la scaglia violentemente sotto la traversa, ma RUSCELLI, con un colpo di reni, 
si oppone miracolosamente salvando il risultato. Il fortissimo portiere si oppone ancora da ORIGO-

NE al 24° ma nei minuti finali capitola per colpa di un tiro ravvicinato di PASIN che pareggia i conti. 
Ai rigori ORIGONE sbaglia subito e OSNATO tira alto; PASIN si fa parare il tiro da RUSCELLI in-
vece BONI non sbaglia. PENATI sbaglia il terzo rigore e regala la vittoria al Tottenham. 

 

  

2D 2C 
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MACCARONE 

AUTOGOL 

Osnato ALTO 

Boni GOL 

ORIGONE 

PASIN 

Origone FUORI 

Pasin PARATO 

Penati FUORI 
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MACCARONE 7 
Tutto fare 
RUSCELLI 8 
Immenso 
OSNATO 7 
Padrone a sinistra 
BONI 7 
Rigore decisivo 
RUSSO 7 
Murillo  
GUASTINI 7 
Prova I dribbling 
ALTIERI 7 
Ferma Abi 

ORIGONE 7 
Anima della 2C 
PASIN 6,5 
Gol allo scadere 
BURATTI 6,5 
Salva gli occhiali 
GIANNETTO 6,5 
Senza paura 
PENATI 7 
Si inventa portiere 
GHALY 6 
Soffre a destra 
MARABINI 6 
Poche chance 

Anno XXIV, n° 14 

La prima palla finisce a Modena che manda subito in battuta CERIZZI e iniziano subito i dolori per la 
retroguardia di Bergamo. La forte battitrice inizia subito con 5 punti consecutivi dalla linea di fondo 
che non lasciano scampo alla difesa di Bergamo. Alla sesta battuta la palla finisce sulla rete, ma BAT-

TISTELLO la riconquista subito con un attacco da sinistra. Altro errore di Modena che regala la palla 
a Bergamo che segna il primo punto con LENTI su battuta.  Anche la seconda battuta finisce nel cam-
po di Modena e RAGUSINI attacca, ma BRUNO difende bene e CANEDOLI segna il primo attacco 
di Bergamo portando il punteggio sul 4 a 6. FIORE riallunga per Modena, ma BONISOLI mette giù 
una bella alzata di REDAELLI. Dopo un errore in battuta, MACHNITZ segna un ace e inizia un break 
favorevole con i punti di BATTISTELLO, CERIZZI, FIORE, RAGUSINI prima di un altro ace di 
MACHNITZ per il 14 a 5. Bergamo migliora in ricezione, ma in attacco non riesce a essere ancora 
pungente subendo il controattacco di Modena. CANEDOLI finalmente sfata questo tabù, ma RAGU-

SINI ancora non dà tregua e mette a terra un altro pallone. Il divario aumenta sempre più e Bergamo 
non riesce a colmarlo. RAGUSINI e BATTISTELLO continuano a segnare da sottorete portando sem-
pre più in alto il punteggio fino al 24° punto di MOTTINO e a quello finale di FIORE. Per la 2B una 
partita sottotono che varrà come esperienza per l’anno prossimo. 

BERGAMO — MODENA = 11 — 25 

TOTTENHAM — LIVERPOOL = 3 — 2 d.c.r. 



 

PROMEMORIA  

SIAMO NEL MESE DI DON BOSCO 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

Finale inedita quella tra 3C e 3B con la grande assente 3A uscita in se-
mifinale. Il Lilla scende in campo con ben due assenze, quelle di BAL-

THAZAR e PEPE che ridisegnano l’assetto difensivo; infatti tra i pali 
finisce D’ANTONA, davanti a lui agisce ALBONI con a fianco SA-

GACE e MARCOLINI; a centrocampo avanza VALFREDI a fare da 
diga con MARINO largo a sinistra e FERRARI a svariare in tutta la 
metà campo avversaria come punta mobile. Il Psg risponde con la for-
mazione tipo con LEONARDI a difendere la porta, DONATI difenso-
re centrale, a sinistra SIGNORI e a destra MACHNITZ. Davanti alla 
difesa agisce FIMIANI che ha il compito di fermare sul nascere le 
azioni di FERRARI; A centrocampo in mezzo gioca ROMEO pronto a 
saltare l’uomo e a lanciare SAN MARTINO punta centrale. 
E’ proprio da questo binomio che nasce la prima emozione della parti-
ta e il primo gol; ROMEO salta il marcatore a centrocampo e lancia 
SAN MARTINO in velocità che segna un gran gol sotto la traversa. 

La 3C soffre molto i lanci in profondità di ROMEO e non riesce a contrastarli; l’unica emozione che 
produce il Lilla è una punizione di FERRARI molto alta sulla traversa.  
VALFREDI ci prova di testa, ma la palla è facile preda di LEONARDI; la pressione della 3C aumenta 
d’intensità e la difesa del Psg traballa e crolla al 6° quando MARINO batte un corner da sinistra e 
FERRARI al volo trafigge LEONARDI per il pareggio. L’euforia del gol sbilancia il baricentro del Lil-
la che si fa sorprendere poco dopo da un lancio dalla difesa di FIMIANI che è preda di SAN MARTI-

NO, l’attaccante parigino controlla velocemente e spara un tiro imparabile per il 2 a 1. FERRARI non 
ci sta e prende sulle sue spalle tutto l’attacco del Lilla cominciando a tirare da qualsiasi parte verso la 
porta di LEONARDI, ma il portierone della 3B resiste fino al 13° quando regala una punizione a due 
in area alla 3C che si trasforma in gol dopo essere stata ripetuta per il non fischio dell’arbitro.  
Il pareggio riequilibra gli animi, ma da un corner sprecato malamente dalla 3B ne nasce un contropie-
de micidiale di FERRARI per il sorpasso del Lilla, 3 a 2. Il brutto errore, sommato alla stanchezza ta-
glia le gambe del Psg che crolla sotto i colpi di FERRARI che al 21° segna il suo poker ancora in con-
tropiede sgusciando via a tutta la difesa avversaria. Negli ultimi minuti ci provano ancora ROMEO e 
SAN MARTINO ad accorciare il punteggio, ma la difesa della 3B da una rimessa laterale a proprio 
favore confeziona un altro disastro regalando un autogol per il definitivo 5 a 2 finale! La 3C può esul-
tare per la prima volta nella storia e martedì prossimo verrà premiata sul palco. 
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FERRARI 4 

AUTOGOL 

SAN MARTINO 

SAN MARTINO 

 

V
O
T
I 

FERRARI 9 
Senza rivali 
MARINO 7 
Bene in fascia 
ALBONI 7 
Una roccia 
D’ANTONA 7 
Si inventa portiere 
SAGACE 7 
Propositiva 
VALFREDI 7 
Tutte sue di testa 
MARCOLINI 7 
Arma in più 

SAN MARTINO 8 
Gran doppietta 
ROMEO 7 
Fulcro del gioco 
SIGNORI 6 
Chiude gli spazi 
DONATI 6 
Impreciso 
LEONARDI 6 
Un po’ di colpe 
FIMIANI 6 
Soffre Ferrari 
MACHNITZ 6,5 
Combattente  

LILLA — PSG = 5 — 2 


